


 

- Il CONSENSO del paziente rappresenta l’atto 
sotteso a ogni trattamento sanitario 

- Trae la propria origine dal principio di 
autonomia e di libertà all’autodeterminazione 
sancito dalla Costituzione  (artt. 2, 13 e 32), 
secondo i quali la libertà personale è 
inviolabile e i trattamenti sanitari sono di 
norma volontari 

 Articolo 32 
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell'individuo e interesse della collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti. 
Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in 
nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona 
umana. 



LA LICEITÀ DELL’ATTO MEDICO 
 

Art. 50 c.p. 
 

“Non è punibile chi lede  
o pone in pericolo un diritto,  
col consenso della persona  

che può validamente disporne” 



Di conseguenza, 
l’assenza o l’inadeguatezza 

del consenso informato 
può essere fonte di 
RESPONSABILITÀ 
PROFESSIONALE: 

- Penale 
- Civile 

- (Erariale) 
 



LO STATO LO STATO  DI NECESSITÀ 
Articolo 54 c.p.  

 
ν “Non è punibile chi ha commesso il fatto per esservi punibile 
chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalla 
necessità di salvare  di salvare sé od altri od altri dal pericolo 
attuale di un danno grave alla persona,   pericolo da lui non 
volontariamente causato,  né altrimenti evitabile, sempre che il 
fatto sia  proporzionato al pericolo . 
 
ν Questa disposizione non si applica a chi ha un particolare 
dovere giuridico di esporsi al pericolo.  
 
ν La disposizione della prima parte di questo articolo si applica anche se 
lo stato di necessità è determinato dall’altrui minaccia; ma, in tal caso,  del 
fatto commesso dalla persona minacciata risponde fatto commesso dalla 
persona minacciata risponde chi l’ha costretta a commetterlo.   




